
Delib. n. 91 - 29.9.2016 
 
 
OGGETTO: Adeguamento del piano per la localizzazion e dei punti 

di vendita della stampa quotidiana e periodica e no rme 
procedurali per il rilascio delle autorizzazioni ai  
sensi della deliberazione del Consiglio Regionale d el-
la Lombardia n. X/730 del 23.6.2015. 

 
 
 
 
 

La Giunta comunale propone al Consiglio l’adozione 
della sotto riportata deliberazione. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 
 

Premesso: 
- che con deliberazione del Consiglio Regionale del la Lombar-

dia n. X/730 del 23/06/2015 sono stati emanati i nu ovi indi-
rizzi regionali per il riordino del sistema di diff usione 
della stampa quotidiana e periodica, in sostituzion e di 
quelli di cui alla precedente deliberazione C.R. n.  549 del 
10.7.2012 emanati in attuazione del D.Lgs. n. 170/2 001 a 
norma dell’art. 3 della L. n. 108/1999;  

- che con D.Lgs. n. 170 del 24.4.2001 sono stati de ttati i 
principi per la disciplina delle modalità e condizi oni di 
vendita della stampa quotidiana e periodica e che t ale rego-
lamentazione deve esser adottata da parte dei Comun i, tenuto 
conto delle direttive regionali, attraverso apposit i piani, 
nei quali siano previsti e disciplinati gli svilupp i futuri 
del settore e le modalità di rilascio delle autoriz zazioni 
d’esercizio;  

- che con deliberazione consiliare 29.1.2010 n. 5/6 3827 P.G. 
veniva approvato il “Piano per la localizzazione de i punti 
di vendita della stampa quotidiana e periodica e no rme pro-
cedurali per il rilascio delle autorizzazioni”; 

-  che con parere del Ministero dello Sviluppo economi co del 
2.8.2012 è stata sancita la non applicabilità al se ttore 
della distribuzione dei quotidiani e periodici di l imiti o 
restrizioni quali il rispetto di distanze minime ob bligato-
rie tra attività commerciali appartenenti alla mede sima ti-
pologia di esercizio nonchè contingenti numerici le gati a 
valutazioni di tipo economico; 

 



Precisato: 
- che il sistema di vendita della stampa quotidiana  e perio-

dica può avvenire: 
a)  mediante punti di vendita esclusivi subordinatament e al 

rilascio di autorizzazione comunale anche a caratte re 
stagionale; 

b)  mediante punti di vendita non esclusivi per la cui auto-
rizzazione si applicano i criteri indicati nell’art . 6 
comma 2 D.C.R. X/730 del 23.6.2015; 

c)  in luoghi particolari di vendita individuati dall’a rt. 3 
del D.Lgs. n. 170/2001 non soggetti ad autorizzazio ne; 

- che sono punti di vendita esclusivi quelli che, c ollocati 
in conformità al piano comunale di localizzazione, sono te-
nuti alla vendita generale di quotidiani e periodic i e che 
costituiscono la rete di vendita dedicata all’infor mazione; 

- che sono punti di vendita non esclusivi gli eserc izi che 
vendono, in maniera non prevalente, quotidiani o pe riodici 
in aggiunta ad altre merci quali: 
a)  le rivendite di generi di monopolio; 
b)  le rivendite di carburanti e di oli minerali con il  li-

mite minimo di superficie pari a mq. 1500; 
c)  i bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di ser vi-

zio delle autostrade e nell’interno di stazioni fer ro-
viarie, aeroportuali e marittime, ed esclusi altri pun-
ti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e trattorie;  

d)  le medie strutture di vendita, le grandi strutture di 
vendita e i centri commerciali; 

e)  le librerie con una superficie di vendita superiore  a 
mq. 120; 

f)  gli esercizi a prevalente specializzazione di vendi ta, 
con esclusivo riferimento alla vendita delle rivist e di 
identica specializzazione; 

- che non è richiesta alcuna autorizzazione: 
a)  per la vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese , 

comunità religiose, sindacati, associazioni di pert i-
nenti pubblicazioni specializzate; 

b)  per la vendita ambulante di quotidiani di partito, sin-
dacali e religiosi, che ricorrano all’opera di volo nta-
ri a scopo di propaganda politica, sindacale o reli gio-
sa; 

c)  per la vendita nelle sedi delle società editrici e del-
le loro redazioni distaccate dei giornali da esse e di-
ti; 

d)  per la vendita di pubblicazioni specializzate non d i-
stribuite nelle edicole; 

e)  per la consegna porta a porta e per la vendita ambu lan-
te da parte degli editori, distributori ed edicolan ti; 



f)  per la vendita in alberghi e pensioni quando essa c o-
stituisce un servizio ai clienti; 

g)  per la vendita effettuata all’interno di strutture pub-
bliche o private rivolta unicamente al pubblico che  ha 
accesso a tali strutture; 

 
Considerato: 

-  che l’art. 6 della D.C.R. n.730 del 23.6.2015 stabi lisce 
che i Comuni adottino o adeguino i Piani di localiz zazione 
dei punti esclusivi di vendita tenendo conto: 
a)  delle zone nelle quali sia necessaria l’imposizione  di 

vincoli specifici legati alla tutela e salvaguardia  di 
motivi imperativi di interesse generale di cui all’ art. 
8 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 59/2010 o al rispet to 
di vincoli o limiti previsti dagli strumenti urbani sti-
ci comunali; 

b)  delle zone depresse o non sufficientemente servite dal-
la rete esistente; 

c)  delle caratteristiche urbanistiche e sociali di ogn i 
zona e quartiere; 

- la necessità di eliminare vincoli e contingentame nti 
per adeguarsi alla disciplina regionale vigente; 

- la volontà regionale di introdurre azioni per il man-
tenimento, l’innovazione e lo sviluppo della rete d i-
stributiva; 

- che il Piano, di validità triennale, deve prevede re la ri-
cognizione della rete distributiva esistente sul te rritorio 
e le prospettive di sviluppo della stessa, in relaz ione al-
le caratteristiche del territorio cittadino ed al f abbiso-
gno della popolazione; 

 
  Visto l’allegato documento di pianificazione e la  car-
tografia in atti predisposti dal Settore Sportello Unico Attivi-
tà Produttive; 
 
  Sentiti gli stakeholder in diverse occasioni così  come 
previsto dall’art. 6 della D.C.R. soprarichiamata, in particola-
re: 
-  in data 18.4.2016 sono stati convocati i Settori co munali 

per una condivisione del progetto per quanto di com petenza; 
-  in data 28.4.2016 tramite il Settore Partecipazione , è stata 

data puntuale informazione ai Presidenti dei Consig li di 
Quartiere e nei 15gg successivi non sono pervenute osserva-
zioni; 

-  in data 28.4.2016 si è svolta presso il Settore Sua p una ri-
unione informativa preliminare con le Associazioni rappre-
sentative di categoria, i rappresentanti degli edit ori dei 



maggiori quotidiani locali e le Associazioni dei Co nsumato-
ri; 

-  in data 8.9.2016 sono state nuovamente convocate le  Associa-
zioni rappresentative di categoria, i rappresentant i degli 
editori dei maggiori quotidiani locali e le Associa zioni dei 
Consumatori per condividere il lavoro svolto e info rmare 
circa le successive fasi, con relativa tempistica, di appro-
vazione del piano di localizzazione; 

 
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarit à 

tecnica espresso in data 9.9.2016 dal Responsabile del Settore 
Sportello Unico attività produttive e dato atto che  il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indir etti sulla 
situazione economico-finanziaria e patrimoniale del l’Ente, ai 
sensi dell’art. 49 del testo unico delle leggi sull ’ordinamento 
degli enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000 e s s.mm.ii.; 
 
  Dato atto che la commissione consiliare “commerci o, 
economia e lavoro, turismo” ha espresso in data 26. 9.2016 parere 
favorevole in merito al presente provvedimento; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
a)  di adeguare, per i motivi di cui in premessa, il “P iano per 

la localizzazione dei punti di vendita della stampa  quoti-
diana e periodica e norme procedurali per il rilasc io delle 
autorizzazioni”, come da documento allegato; 

 
b)  di dichiarare il presente provvedimento immediatame nte ese-

guibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali appr ovato 
con D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere prosieguo  degli 
atti conseguenti. 

 
 
 
  Dato che nessun consigliere chiede la parola il P resi-
dente del Consiglio comunale mette in votazione, co n sistema di 
rilevazione elettronica palese, la proposta di cui sopra che 
viene approvata all’unanimità. 

 
  Pertanto il Presidente proclama il risultato dell a vo-
tazione ed il Consiglio comunale 

 
 



 
d e l i b e r a 

 
 
di adeguare, per i motivi di cui in premessa, il “P iano per la 
localizzazione dei punti di vendita della stampa qu otidiana e 
periodica e norme procedurali per il rilascio delle  autorizza-
zioni”, come da documento allegato. 
 
 
 
  Il Presidente del Consiglio mette poi in votazion e, 
con il sistema di rilevazione elettronica palese, l a proposta di 
dichiarare il provvedimento di cui sopra immediatam ente esegui-
bile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del testo uni co delle leg-
gi sull’ordinamento degli enti locali approvato con  D.Lgs. n. 
267/2000. 
 
 
  Il Consiglio approva all’unanimità. 
 
 
  Indi il Presidente del Consiglio ne proclama l’es ito. 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~  
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Art. 1 - Finalità, durata e normativa di riferiment o 
 
Il presente piano individua e definisce i criteri i n base 
ai quali il Settore Sportello Unico Attività Produt tive do-
vrà provvedere al rilascio delle autorizzazioni per  i punti 
di vendita della vendita della stampa quotidiana e periodi-
ca, sulla base dei presupposti determinati dall’evo luzione 
legislativa intervenuta che ha portato a: 
1)  eliminazione dei vincoli quantitativi ed ai conting en-

tamenti; 

2)  definizione di eventuali specifiche misure autorizz ati-
ve solo per le zone vincolate, depresse o non suffi -
cientemente servite dalla rete distributiva esisten te; 

3)  possibilità di introdurre azioni per il manteniment o, 
l’innovazione e lo sviluppo della rete distributiva . 

Il presente piano ha durata triennale a decorrere d alla sua 
adozione. Esso, comunque, permarrà in essere fino a  quando 
il Comune non procederà al suo aggiornamento, anche  a se-
guito dell’emanazione di nuove norme, integrative o  in con-
trasto con quanto da esso stabilito.  
Il presente piano è stato condiviso con le associaz ioni più 
rappresentative a livello nazionale degli editori e  delle 
associazioni sindacali più rappresentative a livell o pro-
vinciale o regionale dei rivenditori.  
 
Norme di riferimento: 
D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 114 
D.Lgs. 24 aprile 2001 n. 170; 
D.L. 4.7.2006 n. 223, convertito dalla L. 4.8.2006 n. 248; 
D.Lgs. 26 marzo 2010 n. 59; 
D.L. 6.12.2011 n.201, convertito dalla L. 22.12.201 1 n.214; 
D.L. 24.1.2012 n.1, convertito dalla L. 24.3.2012 n . 27; 
DCR 23 giugno 2015 n. X/730 
 
 
 



Parte I – Punti vendita esclusivi 
 
 
 
Art. 2 – Definizione  
 
Per punti di vendita esclusivi si intendono quelli tenuti 
alla vendita specifica di quotidiani e periodici in  base al 
D.Lgs. 170/2001 o ai sensi dell’articolo 14 della l egge 
416/1981.  
In tali esercizi una parte della superficie di vend ita può 
essere destinata a: 
1)  erogazione di servizi di interesse pubblico, ivi in clu-

si quelli inerenti l’informazione e l’accoglienza t uri-
stica; 

2)  commercializzazione di prodotti diversi da quelli e di-
toriali (pastigliaggi confezionati, bevande pre-
confezionate e pre-imbottigliate, altri prodotti no n 
alimentari) purchè l’attività prevalente rimanga qu ella 
di quotidiani e periodici. Per tali prodotti non è ne-
cessario il possesso dei requisiti professionali di  cui 
all’articolo 71, comma 6, del D.lgs. 59/2010.  

3)  In caso di vendita di prodotti alimentari diversi d a 
quelli sopraindicati è invece necessario il possess o 
dei requisiti professionali di cui all’articolo 71,  
comma 6, del D.lgs. 59/2010.  

 
Resta salva la possibilità per il Comune di interve nire sui 
punti di vendita esclusivi qualora si necessitasse di azio-
ni mirate soprattutto alla ulteriore definizione de i punti 
2 e 3 dell’art 1 c. 1 
 
 
Art. 3 – Requisiti  
 
Ai fini dell’avvio dell’attività la domanda di rila scio di 
autorizzazione deve contenere i seguenti elementi: 
1)  possesso da parte del richiedente dei requisiti di cui 

all’articolo 5 del D.Lgs. 114/98, come modificato d al 
D.Lgs. 59/2010; 

2)  attestazione di conformità della domanda alle dispo si-
zioni previste negli articoli 4 e 5 del D.Lgs. 170/ 2001 
e precisamente: garanzia di parità di trattamento d elle 
diverse testate; il prezzo di vendita dei quotidian i e 
periodici non può subire variazioni; dotazione di u n 
apposito spazio espositivo per le testate poste in ven-
dita, adeguato rispetto alla tipologia prescelta ed  al 
tipo di locale;divieto di esposizione al pubblico d i 
giornali, riviste e materiale pornografico; 

3)  conformità urbanistica della destinazione d’uso dei  lo-
cali; 



4)  qualora l’attività, per essere esercitata, necessit i 
della concessione di suolo pubblico o di area priva ta 
aperta al pubblico, (edicola/chiosco) il richiedent e 
dovrà allegare all’istanza con la quale chiede il r ila-
scio dell’autorizzazione, la copia di concessione d el 
relativo suolo. 

L’istanza redatta in carta legale, sottoscritta dal  richie-
dente/Leg. Rapp. deve riportare nome, cognome, luog o e data 
di nascita, cittadinanza, codice fiscale, residenza  e domi-
cilio del richiedente o del legale rappresentante ( se trat-
tasi di persona giuridica). 
 
 
Art. 4 – Apertura  
 
Chiunque intenda esercitare l'attività di rivendita  di quo-
tidiani e periodici in forma esclusiva, aprendo un nuovo 
punto di vendita, è tenuto a presentare telematicam ente al 
Comune la domanda, ai sensi del D.Lgs. 170/2001, co n la 
quale si chiede il rilascio della relativa autorizz azione.  
La domanda di autorizzazione per l'apertura, l’ampl iamento 
e/o il trasferimento di un punto di vendita di quot idiani e 
periodici va inoltrata per via telematica al S.U.A. P. 
(Sportello Unico Attività Produttive) del Comune se de 
dell’attività e deve essere corredata dei seguenti elementi 
e indicazioni: 
• nome, cognome, data di nascita, indirizzo e codice fi-

scale del richiedente; 
• data e numero di iscrizione del richiedente al Regi stro 

Imprese, qualora già in essere 
• indicazione dell'ubicazione esatta del nuovo punto di 

vendita da attivare o del punto di vendita esistent e da 
trasferire od ampliare con l'eventuale indicazione del 
suolo pubblico che si intende occupare; 

• dichiarazione di ottemperanza alle disposizioni di cui 
all’articolo 3 del presente piano di localizzazione ; 

• dichiarazione dell’eventuale carattere stagionale 
dell’attività; 

• copia concessione suolo se trattasi di chiosco su a rea 
pubblica ovvero copia planimetria locali qualora 
l’attività si svolga su area privata. 

 
Entro trenta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza, oppure dalla data in cui l’interessat o ha 
presentato la documentazione integrativa richiesta il Re-
sponsabile del procedimento deve concludere il proc edimento 
con l’adozione di un provvedimento espresso di rila scio o 
di diniego dell’autorizzazione. 



Il rilascio dell’autorizzazione, anche a carattere stagio-
nale, per lo svolgimento dell’attività deve avvenir e sulla 
base del presente Piano. 
 
Decorso il termine di cui sopra senza che il Respon sabile 
del procedimento abbia adottato alcun provvedimento , 
l’istanza si intende accolta e, di conseguenza, 
l’autorizzazione rilasciata. In caso di silenzio as senso il 
richiedente comunica formalmente al Suap comunale l ’inizio 
dell’attività di vendita, richiedendo la consegna d el tito-
lo autorizzativo.  
Il Comune procede alla dichiarazione della decadenz a degli 
effetti dell’autorizzazione e quindi alla revoca 
dell’autorizzazione per l’attività di rivendita di quoti-
diani e periodici qualora il titolare: 
− non attivi la vendita entro un anno dalla data di p re-

sentazione della S.c.i.a salvo casi di forza maggio re 
adeguatamente motivati e documentati; 

− sospenda l'attività di vendita per un periodo super iore 
a 12 mesi;  

− perda i requisiti soggettivi ed oggettivi per il ri la-
scio dell'autorizzazione 

− non rispetti, nello svolgimento dell’attività, quan to 
stabilito dall’articolo 5 del D.Lgs. 170/2001 e 
dall’articolo 2 del presente Piano. 

 
 
Art. 5 – Ampliamento e trasferimento  
 
Gli ampliamenti e i trasferimenti dell’attività del le ri-
vendite devono avvenire nel rispetto di quanto stab ilito 
dal presente piano e sono soggetti a preventiva com unica-
zione al Comune attraverso l’utilizzo dell’apposita  moduli-
stica disponibile sul portale SUAP. 
 
Il trasferimento può essere effettuato decorsi 30 g iorni 
dalla comunicazione di cui sopra. Il Comune, effett uato il 
controllo della regolarità della documentazione pro dotta, 
procede all’aggiornamento dell’autorizzazione.  
 
In caso di trasferimento e/o ampliamento andrà prel iminar-
mente accertato, da parte del richiedente, il posse sso, in 
capo alla struttura, di tutte le autorizzazioni di natura 
urbanistica, edilizia, sanitaria ecc. dei locali in  cui 
l’attività verrà trasferita/ampliata. 
 
La comunicazione deve essere trasmessa e sottoscrit ta dal 
titolare dell’attività, a pena di rigetto dell’ista nza, con 
le modalità individuate dal D.p.r. 160/2010 e relat ivi 
provvedimenti attuativi, e dovrà contenere tutti gl i ele-



menti essenziali indicati nella modulistica pubblic ata sul 
sito istituzionale del Comune. 
 
 
Art. 6 – Subingresso 
 
Il trasferimento della titolarità di un punto di ve ndita 
esclusivo di quotidiani e periodici per atto tra vi vi o 
mortis causa o in gestione pro-tempore comporta il trasfe-
rimento del titolo autorizzatorio abilitante. 
Il subentrante, nuovo titolare deve presentare al C omune 
apposita comunicazione di volturazione dell’autoriz zazione 
a suo nome debitamente compilata e firmata e dichia rare il 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 5 del  D.Lgs. 
114/98, come modificato dal D.Lgs. 59/2010, della d ichiara-
zione di ottemperanza alle disposizioni di cui all’ articolo 
3 del presente Piano, della copia dell’atto notaril e di 
trasferimento di proprietà e/o gestione nonché del nulla 
osta del Settore Valorizzazione Patrimonio Pubblico  se 
trattasi di chiosco su area pubblica. 
 
 
Art. 7 – Sospensione dell’attività 
 
In caso di chiusura temporanea di un punto di vendi ta e-
sclusivo per un periodo di tempo superiore ai 30 gi orni, il 
titolare è tenuto a darne comunicazione al Comune t ramite 
comunicazione.  
 
 
Art. 8 – Cessazione dell’attività 
 
In caso di cessazione definitiva all’attività esclu siva di 
vendita di quotidiani e periodici, il titolare deve  darne 
comunicazione al Comune mediante comunicazione entr o 30 
giorni dalla data in cui è avvenuta la cessazione.  
 
 
Art. 9 – Orario di apertura 
 
I punti di vendita che effettuano la vendita esclus iva di 
quotidiani e periodici possono determinare liberame nte il 
proprio orario di attività e le eventuali giornate di chiu-
sura, nel rispetto degli accordi intercategoriali.  
I punti di vendita esclusivi con attività promiscua  seguono 
gli orari dell’attività prevalente.  
 
 



Parte II - Punti di vendita non esclusivi 
 
 
 
Art.10 – Definizione 
 
Per punti di vendita non esclusivi di intendono gli  eserci-
zi che vendono in maniera non prevalente quotidiani  e pe-
riodici in aggiunta ad altre merci e precisamente: 
a)  le rivendite di generi di monopolio; 
b)  le rivendite di carburanti e olii minerali; 
c)  i bar, inclusi gli esercizi posti nelle aree di ser vi-

zio e nell’interno di stazioni ferroviarie, aeropor tua-
li e marittime, ad esclusione dei punti di ristoro,  
quali in particolare: ristoranti, rosticcerie, trat to-
rie; 

d)  le medie strutture di vendita, le grandi strutture di 
vendita ed i centri commerciali; 

e)  le librerie con una superficie di vendita superiore  a 
mq. 120; 

f)  gli esercizi a prevalente specializzazione di vendi ta, 
con esclusivo riferimento alla vendita delle rivist e di 
identica specializzazione. 

 
 

Art.11 – Procedura autorizzatoria 
 
I punti vendita non esclusivi sono soggetti al rila scio di 
autorizzazione, senza alcun criterio particolare. 
Le procedure per il rilascio dell’autorizzazione so no le 
medesime di cui ai precedenti articoli 3 e 4, mentr e per le 
altre variazioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, trattan-
dosi di attività strettamente complementare a quell a indi-
cata nel precedente articolo 10, esse potranno esse re svol-
te solo con riferimento alle procedure riguardanti 
l’attività principale, in quanto l’attività di rive ndita in 
forma non esclusiva non può mai essere svolta in mo do auto-
nomo, nè trasferita o ceduta a terzi, separatamente  
dall’attività principale. In caso di sospensione o cessa-
zione da parte di un punto vendita non esclusivo de lla sola 
attività di rivendita di quotidiani e periodici and ranno 
presentate le comunicazioni di cui ai precedenti ar ticoli 7 
e 8. 
Le rivendite non esclusive seguono gli orari dell’a ttività 
al cui interno sono collocate.  
 
 
 



Parte III – Forme particolari di vendita 
 
 
 
Art.12 – Definizione 
 
Non sono soggette al rilascio di autorizzazione: 
a)  la vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese, co mu-

nità religiose, sindacati, associazioni di pertinen ti 
pubblicazioni specializzate; 

b)  la vendita ambulante di quotidiani di partito, sind aca-
li e religiosi, che ricorrano all’opera di volontar i a 
scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa ; 

c)  la vendita nelle sedi delle società editrici e dell e 
loro redazioni distaccate, dei giornali da esse edi ti; 

d)  la vendita di pubblicazioni specializzate non distr i-
buite nelle edicole; 

e)  la consegna porta a porta e la vendita ambulante da  
parte degli editori, distributori ed edicolanti; 

f)  la vendita in alberghi e pensioni quando essa costr ui-
sce un servizio al cliente; 

g)  la vendita effettuata all’interno di strutture pubb li-
che o private rivolta unicamente al pubblico che ha  ac-
cesso a tali strutture. 

 
  



Parte IV – Disposizioni finali  
 
 
 
Art.13 – Sanzioni 
 
In caso di violazioni degli artt. 4, 5 e 11 del pre sente 
Piano si applica la sanzione amministrativa del pag amento 
di una somma da € 2.582,00 a € 15.493,00 prevista d all’art. 
22, comma 1, del D.Lgs. 114/98.  
Per le violazioni degli artt 6 e 8 del presente Pia no si 
applica la sanzione amministrativa del pagamento di  una 
somma da € 516,00 a € 3.098,00 prevista dall’art. 2 2, comma 
3, del D.Lgs. 114/98.  
 
La violazione dell’art. 3, comma 2, del presente Pi ano è 
sanzionabile con il pagamento di una somma da € 1.0 00 a € 
3.000, ai sensi dell’art. 119 del Testo Unico del C ommercio 
della Regione Lombardia (L.R. 6/2010 e smi).  
 
In caso di particolare gravità o di recidiva il Res ponsabi-
le del Settore SUAP, sentita la Polizia Locale, può  inoltre 
disporre la sospensione dell’attività di vendita pe r un pe-
riodo non superiore a venti giorni ai sensi dall’ar t. 22, 
comma 2, del D.Lgs. 114/98.  
La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stes-
sa violazione per due volte in un anno, anche se si  è pro-
ceduto al pagamento della sanzione mediante oblazio ne.  
 
Le sanzioni sono accertate e applicate con le modal ità pre-
viste dalla legge n. 689 del 24.11.1981 e s.m.i. e dalla 
vigente normativa regionale in materia.  
 
Qualora il soggetto sanzionato non provveda al paga mento 
entro i termini di legge senza avere presentato scr itti di-
fensivi, o nel caso di reiezione degli scritti dife nsivi 
presentati, il Dirigente delegato provvede all’eman azione 
dell’ordinanza ingiunzione, indicando in maniera mo tivata, 
l’importo della sanzione pecuniaria da applicare e le even-
tuali sanzioni accessorie.  
 
 
Art.14 – Monitoraggio sulla rete distributiva di qu otidia-

ni e periodici 
 
Al fine di determinare la consistenza della rete di stribu-
tiva dei quotidiani e dei periodici esistenti alla data di 
entrata in vigore del presente Piano il Comune proc ede alla 
ricognizione dei punti di vendita già esistenti in relazio-
ne alla tipologia di esclusivi e non esclusivi. 



Ai fini del monitoraggio della rete distributiva a cura 
dell’Osservatorio Regionale del Commercio, i Comuni  sono 
tenuti a comunicare alla Regione le variazioni rela tive a 
nuove aperture, subingressi, cessazioni, decadenze entro 30 
giorni dalla loro effettuazione. 
 
 
Art.15 – Norme transitorie 
 
Per quanto non previsto dal presente Piano si appli cano le 
disposizioni contenute nella normativa di riferimen to ed è 
fatto obbligo di osservare le disposizioni di tutti  gli al-
tri piani e regolamenti comunali vigenti ed in part icolare: 
- del PGT ed eventuali Piani Particolareggiati; 
- del Regolamento edilizio; 
- del Regolamento di polizia urbana; 
- del Regolamento locale di igiene. 
 
 
 
Allegati 
-Studio comparato della situazione esistente 
 
 
 



All. 1 - Studio comparato della situazione esistent e 
  
 
Caratteristiche della popolazione residente  
 
Tabella 1 – Popolazione residente per Zona e genere  – Anno 
2015 
 
CodZ Zona Maschi  Femmine Totale  

11 NORD 18993 22611  41604  
12 EST 14337  15483  29820  
13 SUD 21722  23640  45362  
14 OVEST 17574  19525  37099  
15 CENTRO 20046 22851  42897  

0 SFD 218  79 297  
  TOTALE 92890  104189  197079  
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Tabella 2 – Famiglie residenti per Zona e cittadina nza – 
Anno 2015 
 
 
CodZ Zona Italiana  Straniera  Totale  

11 NORD 17366 2648  20014  
12 EST 11452  1343  12795  
13 SUD 17258  3804  21062  
14 OVEST 14458  2568  17026  
15 CENTRO 17335 4622  21957  

0 SFD 201  39 240  
  TOTALE 78070  15024  93094  
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Tabella 3 – Popolazione residente per Zona, Quartie re e ge-
nere – Anno 2015 
 

Cod Quartiere Maschi  Femmine Totale  
11 ZONA NORD    

2 BORGO TRENTO 3156 3926  7082  
11 MOMPIANO 3407 4112  7519  
15 VILLAGGIO PREALPINO 2039  2365  4404  
17 S. BARTOLOMEO 2428 2858  5286  
22 CASAZZA 1303 1447  2750  
28 S. EUSTACCHIO 3964  4634  8598  
29 S. ROCCHINO 2696  3269  5965  
12 ZONA EST    
13 BUFFALORA-BETTOLE 1096 1187  2283  
16 CAIONVICO 1123  1224  2347  
18 S. EUFEMIA 1524  1723  3247  
19 S. POLO CASE 2310  2505  4815  
31 S. POLO CIMABUE 3883  4014  7897  
32 SANPOLINO 1316 1447  2763  
33 S. POLO PARCO 3085  3383  6468  
13 ZONA SUD    

6 DON BOSCO 3107 3361  6468  
8 FOLZANO 892 923  1815  
9 FORNACI 1221  1398  2619  

10 LAMARMORA 4348 4797  9145  
12 PORTA CREMONA 5961 6642  12603  
20 CHIESANUOVA 3407 3455  6862  
24 VILLAGGIO SERENO 2786  3064  5850  
14 ZONA OVEST    

5 CHIUSURE 4985 5565  10550  
7 FIUMICELLO 3211  3170  6381  

21 URAGO MELLA 4727 5544  10271  
23 VILLAGGIO BADIA 1603  1847  3450  
25 VILLAGGIO VIOLINO 1730  1935  3665  
26 PRIMO MAGGIO 1318 1464  2782  
15 ZONA CENTRO    

1 BRESCIA ANTICA 3204  3754  6958  
3 PORTA MILANO 2962  3348  6310  
4 CENTRO STORICO NORD 4074 3980  8054  

14 PORTA VENEZIA 5007  5730  10737  
27 CENTRO STORICO SUD 2590 3234  5824  
30 CROCIFISSA DI ROSA 2209  2805  5014  

     
0 SENZA FISSA DIMORA 218  79 297  

  TOTALE 92890  104189  197079  
  



Tabella 4 – Popolazione residente per Zona, Quartie re e 
cittadinanza – Anno 2015 
 

Cod Quartiere Italiani  Stranieri  Totale  
11 ZONA NORD    

2 BORGO TRENTO 3028 523  3551  
11 MOMPIANO 3054 373  3427  
15 VILLAGGIO PREALPINO 1915  183  2098  
17 S. BARTOLOMEO 2308 313  2621  
22 CASAZZA 1126 115  1241  
28 S. EUSTACCHIO 3550  695  4245  
29 S. ROCCHINO 2385  446  2831  
12 ZONA EST    
13 BUFFALORA-BETTOLE 875 94 969  
16 CAIONVICO 939  83 1022  
18 S. EUFEMIA 1440  195  1635  
19 S. POLO CASE 1890  305  2195  
31 S. POLO CIMABUE 2897  205  3102  
32 SANPOLINO 925 136  1061  
33 S. POLO PARCO 2486  325  2811  
13 ZONA SUD    

6 DON BOSCO 2390 752  3142  
8 FOLZANO 682 74 756  
9 FORNACI 1048  139  1187  

10 LAMARMORA 3659 848  4507  
12 PORTA CREMONA 4787 1221  6008  
20 CHIESANUOVA 2354 548  2902  
24 VILLAGGIO SERENO 2338  222  2560  
14 ZONA OVEST    

5 CHIUSURE 4257 665  4922  
7 FIUMICELLO 2127  915  3042  

21 URAGO MELLA 4226 474  4700  
23 VILLAGGIO BADIA 1410  131  1541  
25 VILLAGGIO VIOLINO 1405  110  1515  
26 PRIMO MAGGIO 1033 273  1306  
15 ZONA CENTRO    

1 BRESCIA ANTICA 3080  634  3714  
3 PORTA MILANO 2466  633  3099  
4 CENTRO STORICO NORD 3218 1345  4563  

14 PORTA VENEZIA 4031  945  4976  
27 CENTRO STORICO SUD 2347 656  3003  
30 CROCIFISSA DI ROSA 2193  409  2602  

     
0 SFD 201  39 240  

  TOTALE 78070  15024  93094  
 
 
 



 
 
 

 

Tabella 5 – Punti vendita esclusivi e non esclusivi  per Zona, 
Quartiere – Anno 2016 
 

Cod Quartiere 

EDI
CO-
LA 

MEDIE 
STRUTTU-

RE DI 
VENDITA 

BAR 

RIVENDITA 
DI GENERI 
DI MONO-

POLIO 

RIVENDITA 
DI CARBU-

RANTE 
TOTALE 

11 ZONA NORD       
2 BORGO TRENTO 2 1  1  4 

11 MOMPIANO 3     3 

15 
VILLAGGIO PREAL-
PINO 1      1 

17 S. BARTOLOMEO 2 1    3 
22 CASAZZA 1 1 1   3 
28 S. EUSTACCHIO 6  1  1  8 
29 S. ROCCHINO 4   1   5 
12 ZONA EST       

13 
BUFFALORA-
BETTOLE 1    1 2 

16 CAIONVICO    1  1 
18 S. EUFEMIA 1    1  2 
19 S. POLO CASE 1    1  2 
31 S. POLO CIMABUE 1  1    2 
32 SANPOLINO 1     1 
33 S. POLO PARCO 2  1 1   4 
13 ZONA SUD       

6 DON BOSCO 2 1    3 
8 FOLZANO 1     1 
9 FORNACI 1  1   2 

10 LAMARMORA 5 2  1  8 
12 PORTA CREMONA 5 1 1   7 
20 CHIESANUOVA 2 1    3 
24 VILLAGGIO SERENO 2     2 
14 ZONA OVEST       

5 CHIUSURE 4   1  5 
7 FIUMICELLO 3    2  5 

21 URAGO MELLA 3     3 
23 VILLAGGIO BADIA 2  1    3 

25 
VILLAGGIO VIOLI-
NO    1  1 

26 PRIMO MAGGIO 1   1  2 
15 ZONA CENTRO       

1 BRESCIA ANTICA 12      12 
3 PORTA MILANO 2 1    3 

4 
CENTRO STORICO 
NORD 6     6 

14 PORTA VENEZIA 6   1   7 

27 
CENTRO STORICO 
SUD 13     13 

30 
CROCIFISSA DI 
ROSA 2    1 3 

  TOTALE 98  13 6 11 2 130  
 
  



 
 
 

 

Tabella 6 – Punti vendita esclusivi e non esclusivi  per Zona – An-
no 2016 
 

CodZ Zona Esclusivi  
Non E-

sclusivi 
Totale  

11 NORD 19 9 28 
12 EST 7  7 14 
13 SUD 18 8 26 
14 OVEST 13 6 19 
15 CENTRO 41 4 45 

0 SFD -  -  -  
  TOTALE 98  34 132  
 
 

Punti vendita esclusivi e non esclusivi per Zona – Anno 2016 
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Tabella 7 – Rapporto popolazione/punti vendita – An no 2016 
 

Cod Zona 

Popo-
lazio-
ne re-
siden-

te 

Es
cl
us
iv
i 

Non 
E-

sclu
sivi  

To-
tale 
pun-

ti 
ven-
dita 

N. 
resi-
denti 

per 
punto 
ven-
dita 

Fami-
glie 

N. fa-
miglie 

per 
punto 

vendi-
ta 

11 NORD 41604 19 8 27 1.541  20014  741  
12 EST 29820  7 7 14 2.130  12795  914  
13 SUD 45362  18 8 26 1.745  21062  810  
14 OVEST 37099  13 6 19 1.953  17026  896  
15 CENTRO 42897 41 3 44 975  21957  499  

0 SFD 297  -  -  -  -  240  -  
  TOTALE 197079  98 32 130  1.516  93094  716  
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